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Lega Nord,una “polentata padana”
all’ombra della basilica di Sant’Antonino
■ (mir.) La polentata della
Lega Nord festeggia la sua set-
tima edizione con la scelta di
installare il gazebo in piazza
Sant’Antonino, «a due passi
dall’omonima basilica - spiega
una nota del Carroccio - che o-
spita la targa marmorea a ri-
cordo del ruolo che ebbe Pia-
cenza, città della Lega Lom-

barda, nella sconfitta del Bar-
barossa e del potere imperiale,
tanto da ospitare la negozia-
zione della pace, poi ratificata
a Costanza. Sempre più ricca
l’offerta gastronomica, con 230
porzioni distribuite, 9 chili di
farina e, offerti dalla sezione ri-
vergarese: 10 chilogrammi di
gorgonzola, 2 di crescenza ed

altrettanti di burro. Il Carroc-
cio augura così il suo buon Na-
tale ai piacentini». Nello spiri-
to di sempre, quello riassunto
questa mattina dal segretario
provinciale Pietro Pisani. «Na-
ta come una scommessa – ha
spiegato – per mantenere le
tradizioni, contro lo strapotere
di certe culture che si vogliono

porre come dominanti, la po-
lentata più che un’iniziativa
politica è una festa popolare
che incontra sempre un otti-
mo riscontro di pubblico e
coinvolge, praticamente dal-
l’alba, una ventina di attivissi-
mi militanti. Quest’anno si è
scelta una nuova posizione, a
due passi da un monumento-
simbolo per Piacenza e per il
popolo leghista: la targa della
Lega Lombarda».

Parallelamente all’iniziativa
è proseguita la raccolta firme
contro «l’assurda sentenza del-
la Corte di Strasburgo».I protagonisti della  “polentata” in piazza Sant’Antonino
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Oltre 30 negozi a vostra disposizione,
tante proposte per idee regalo

sempre all’insegna
della convenienza

Oggi 
siamo aperti
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«Il bene comune sia
il vostro faro»

■ Un intervento di tre pagine,
con numerosi rimandi all’enci-
clica di Benedetto XVI (Caritas in
veritate, che verrà regalata ad o-
gnuno dei presenti, insieme ad
un alberello della Ricerca), e con
due stelle polari: il bene comune,
e l’etica sociale. Monsignor Gian-
ni Ambrosio, per
la prima volta,
ha ricevuto nella
Sala degli Affre-
schi di Palazzo
Vescovile gli am-
ministratori
pubblici piacen-
tini per gli augu-
ri di Natale. Hanno accolto l’in-
vito una sessantina di ammini-
stratori, tra cui parlamentari, sin-
daci ed esponenti dell’ammini-
strazione provinciale. In prima fi-
la, il sindaco di Piacenza Roberto
Reggi e il presidente della Provin-
cia Massimo Trespidi.

L’incontro era stato introdotto
da Enrico Corti, segretario del-
l’ufficio diocesano per la pasto-
rale sociale e del lavoro; presen-
te anche il vicario episcopale per
la pastorale sociale e del lavoro,

per la cultura e per le attività del-
la consulta delle aggregazioni lai-
cali monsignor Eliseo Segalini.

Il primo dei due punti attorno
a cui ha ruotato l’intervento di
monsignor Ambrosio: «Siamo
chiamati tutti - ha detto il vesco-
vo alla platea - e in particolare chi

ha la responsa-
bilità della cosa
comune, a favo-
rire la persona
in relazione, la
persona che co-
munica e co-
struisce la co-
munità civile,

prendendosi cura del bene co-
mune, che è il bene di tutti noi».
E a Reggi, a Trespidi, a tutti i loro
colleghi, l’appello di Ambrosio:
«Voi amministratori e politici, voi
avete questo grande compito di
curare il bene comune più am-
pio». In agguato, c’è il rischio av-
verso che «l’amministrazione
pretenda di dirigere tutto e im-
porsi a tutto. Questo è un grande
rischio che incombe e che va dal-
la nostra Unione Europea alle
nostre regioni e comuni». Con la

ricaduta di guardare «sempre e
solo alla quantità, poco o mai al-
la qualità, anche nelle spese».
Parla della fraternità, il vescovo,
ricorda agli amministratori il
principio di sussidiarietà, della

solidarietà e di reciprocità. E di
qui arriva all’etica sociale, secon-
da stella dell’intervento: «Traspa-
renza, onestà e responsabilità
devono caratterizzare l’econo-
mia ma anche l’amministrazio-

ne pubblica. Occorre recuperare
un clima di fiducia anche attra-
verso la coerenza personale». Il
presidente Trespidi, al termine:
«Condivido il richiamo alla con-
cordia sociale e politica». E Reg-

gi, il sindaco di Piacenza: «Il rico-
noscimento del nostro servizio
scalda il cuore. Il vescovo dice
che pregherà per noi: è bene, ne
abbiamo bisogno».

Simona Segalini

L’albero de La Ricerca
Sull’alberello donato
Ambrosio: l’albero non è
contro il presepe e viceversa

«Il 2009 - hanno
detto i relatori
di CittàComune
- è stato un
anno positivo»
(foto Cravedi)

CittàComune guarda all’Ulivo-bis
In vista delle elezioni comunali 2012. «Pd permettendo», dice Gianni D’Amo

Il vescovo Ambrosio coi parlamentari De Micheli (Pd), Foti (Pdl) e Migliavacca (Pd). A destra il sindaco Reggi e il presidente della Provincia Trespidi (foto Cravedi)

AL PALAZZO VESCOVILE - Nel Salone degli Affreschi il vescovo ha incontrato sindaci e amministratori piacentini

«Politici,siate onesti e caritatevoli»
Ambrosio agli amministratori. Reggi e Trespidi: pregherà per noi, ne abbiamo bisogno

■ CittàComune guarda al
futuro. Quello culturale nel
2010 vedrà certamente prota-
gonista lo scrittore George
Orwell, quello politico ha tra-
guardi più a lunga scadenza
e molto ambiziosi.

Ad esempio la riproposizio-
ne dell’esperienza dell’Ulivo
alle elezioni comunali 2012,
Partito democratico permet-
tendo.

Le linee guida dell’attività
dell’associazione sono state
tracciate ieri ne corso dell’an-
nuale assemblea, al termine
della quale sono stati confer-
mati Piergiorgio Bellocchio
presidente e Massimo Garda-

ni tesoriere.
«Il 2009 – hanno detto Bel-

locchio, Gardani, Lara Zaghi,
Giovanni Callegari e gli altri
intervenuti – è stato un anno
positivo: il bilancio è in ordi-
ne e con poche spese siamo
riusciti a realizzare addirittu-
ra 20 iniziative pubbliche,
tutte molto affollate e parte-
cipate. Dobbiamo dire grazie
agli ospiti importanti che ci
vengono a trovare gratuita-
mente: dicono che si ricono-
scono nella nostra area etica,
che condividono i nostri va-
lori e ciò ci fa ovviamente
molto piacere». Il presidente
ha comunque auspicato un

maggiore coinvolgimento de-
gli iscritti (sono oltre 130) nei
momenti pubblici e interni
dell’associazione.

Il consigliere comunale
Gianni D’Amo (presente co-
me semplice socio anche Edo
Piazza di Per Piacenza con
Reggi) ha invece tracciato un
bilancio politico: «Ci sono al-
cuni punti critici su cui noi
insistiamo: i bilanci comuna-
li sono troppo legati alle en-
trate da oneri di urbanizza-
zione, i sindaci hanno potere
eccessivo senza adeguati
contrappesi dei consigli. Ac-
cade così, come a Piacenza,
che ogni legittimo confronto

che si apre su un tema come
la lunghezza di una piscina
scateni una specie di crisi. A
Reggi mi permetto di dire:
non c’è nulla di più bello di
confrontarsi con chi non è
d’accordo con te e convincer-
lo che la tua tesi è la miglio-
re».

Ma per D’Amo tutto il mo-
mento è molto difficile per il
centrosinistra piacentino e
nazionale: «Non c’è più la ca-
pacità di ascoltare la gente, di
scegliere le persone per quel-
lo che valgono, di accettare il
contributo di chi ha idee che
possono sembrare alternati-
ve. Per questo vogliamo lan-

ciare un messaggio in vista
delle elezioni comunali 2012:
CittàComune ci sarà e non a-
vrà problemi a correre da so-
la».

«Ma speriamo - conclude -
che possa rinascere un clima
“ulivista” che consenta di

coinvolgere in un progetto
serio tutti coloro che si rico-
noscono in una certa area.
Basta con l’autoreferenzia-
lità, il Pd decida cosa fare “da
grande” e si aprà al confron-
to, all’ascolto e al dialogo».

Michele Rancati
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